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Il contagio avanza, in manie-
ra esponenziale, e si sta dif-
fondendo nel Ponente ligu-
re,  con  un'altra  vittima,  la  
quinta,  confermando  l’esi-
stenza di un focolaio non «im-
portato» dai turisti di altre zo-
ne già colpite dal virus. Per 
questo la Regione si sta at-
trezzando: da una parte l’in-
dividuazione su tutto il terri-
torio di ospedali da dedicare 
a pazienti contagiati per me-
dia assistenza e convalescen-
za (a Genova l’ospedale di Se-
stri e l’Evangelico di Voltri do-
ve sarà eliminato il  pronto 
soccorso, dirottando le emer-

genze  al  Villa  Scassi,  San  
Martino e Galliera che han-
no registrato l’abbattimento 
degli arrivi e e hanno quindi 
disponibilità  di  posti)  ,  
dall’altra quella di strutture 
per le quarantene.

I contagiati ieri sono saliti a 
34, di cui 23 ospedalizzati: 6 
nell’Asl 1, 5 in Asl 2, 8 al San 
Martino, 2 al Galliera, 1 alla 
Spezia. All’ospedale di Sanre-
mo è morto un uomo di 76 an-
ni che era stato ricoverato pri-
ma in ortopedia e poi nel re-
parto  di  malattie  infettive:  
non reagiva alle cure e i test 
hanno confermato la positivi-
tà al coronavirus. Sono in cor-
so alcune decine di tamponi 

su  oltre  30  ospedalizzati  e  
11a domicilio. In sorveglian-
za attiva, ovvero in quarante-
na, ci sono 521 persone. 

«Ci prepariamo - ha avver-
tito ieri il  governatore Gio-
vanni Toti facendo il punto 
della  situazione -  a  gestire  
picchi di contagio senza an-
dare in affanno. L’individua-
zione dell’ospedale  Micone 
di Sestri, dell’Evangelico di 
Voltri  e  l’utilizzo eventuale 
della  scuola  di  formazione  
della polizia penitenziaria a 
Cairo Montenotte, le conven-
zioni attivate con strutture a 
basa intensità di cura sono 
tutti mezzi che ci devono ve-
dere impegnati a garantire la 

reazione  a  quello  che  non  
vorremmo che accadesse, l’e-
splosione dei contagi». L’invi-
to, in questa emergenza, è a 
lasciar  perdere  campanili-
smi  di  quartiere:  «quella  
struttura potrebbe essere de-
terminante per salvare la vi-
ta di un familiare, un paren-
te,  un  amico».  Tutti  sono  
chiamati a collaborare. La Li-
guria, come ha sottolineato 
l’assessore alla Salute Sonia 
Viale. Dovranno essere incre-
mentati a 250 i posti di letto 
di terapia intensiva e a 99 di 
rianimazione. Per quanto ri-
guarda  invece  le  strutture  
idonee a ospitare le persone 
in vigilanza attiva, si cercano 

strutture private, come Rsa e 
alberghi vuoti, oltre alla scuo-
la di Polizia penitenziaria di 
Cairo Montenotte, già pron-
ta e decentrata. 

Al momento a Genova si 
conclude oggi il trasferimen-
to dei 65 membri dell’equi-
paggio della Rhapsody GNV 
nella nuova Rsa del Centro 
Danilo Ravera di viale Cem-
brano e negli appartamenti 
di Largo Cattanei, a Quarto, 
messi a disposizione dal Co-
mune (17 in tutto le camere 
disponibili). Come ha confer-
mato l’assessore alla Prote-
zione  Civile  Giampedrone,  
dopo una riunione in Prefet-
tura, «dobbiamo raggiunge-

re un pacchetto emergenzia-
le  di  120  posti  disponibili  
nell’area  metropolitana  di  
Genova, 60 posti nel Levan-
te e 60 posti nel Ponente. 

Intanto la giunta ha vara-
to ieri le prime misure di in-
tervento di tipo economico. 
«7 milioni e 200 mila euro - 
ha detto l’assessore Benve-
duti - di cui mezzo milione 
ciascuno ai comparti di sport 
e cultura e il resto per turi-
smo, commercio e artigiana-
to. In particolare, 700 mila 
euro sono destinati al com-
mercio ambulante. 

Si tratterà di finanziamen-
ti del fondo strategico regio-
nale concessi attraverso Fil-
se  a  tassi  concorrenziali.  
Confermata anche la sospen-
sione fino al 31 dicembre del-
laa restituzione a Filse dei 
precedenti prestiti. E per le 
famiglie  che  non  possono  
più contare su asili e scuole, 
arriverà un bando da 800 mi-
la euro per ottenere un con-
tributo di 500 euro a fami-
glia (secondo i limiti Isee): 
avviso pubblico dal 16 mar-
zo, scadenza il 16 aprile per 
presentare la domanda . —
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Da  ieri  l’ospedale  di  San  
Martino, come ha annuncia-
to Matteo Bassetti, diretto-
re della Clinica di Malattie 
infettive,  può  utilizzare  il  
muovo farmaco sperimenta-
le Remdesivir, arrivato due 
giorni  fa  dagli  Stati  Uniti.  
La richiesta, autorizzata dal 
comitato etico dell’ospeda-
le, era per la sperimentazio-
ne su un paziente nel frat-
tempo deceduto ma, come 
ha sottolineato l’infettivolo-

go, una volta arrivata la for-
nitura, potrà essere utilizza-
to da subito su altri casi, co-
me ha deciso il Comitato eti-
co  dell'ospedale.  Nel  frat-
tempo, per aumentare la di-
sponibilità  del  farmaco,  è  
partita la richiesta per una 
fornitura destinata ad altri 
due pazienti. Trattandosi di 
un  farmaco  sperimentale,  
infatti,  testato da poco sui 
primi esseri umani, l’uso de-
ve  essere  autorizzato  con  

una procedura particolare, 
non  può  essere  sommini-
strato come una normale te-
rapia verificata nei risultati 
positivi e nelle conseguen-
ze negative. Il Remdesivir è 
il farmaco che è stato usato, 
unito ad altre terapie, all’I-
stituto nazionale per le ma-
lattie  infettive  «Lazzaro  
Spallanzani» di Roma sui co-
niugi cinesi ricoverati in gra-
vi condizioni e poi guariti. Il 
Remdesivir  (codice  di  svi-

luppo GS-5734 ) è un antivi-
rale della classe degli analo-
ghi nucleotidici. E’ stato svi-
luppato  dalla  californiana  
Gilead Sciences come tratta-
mento per la malattia da vi-
rus Ebola e le infezioni da vi-
rus Marbug. E’ stato poi di-
mostrato che funziona an-
che contro altri virus.La spe-
rimentazione clinica è stata 
accelerata  nella  speranza  
che il farmaco attivo anche 
contro i coronavirus di simi-
li  sindromi  con  polmonite  
grave (SARSb e MERS) po-
tesse costituire un aiuto te-
rapeutico in una situazione 
di emergenza. Ora viene for-
nito anche alla Cina, dopo 
un  accordo,  per  condurre  
studi sui pazienti infetti da 
coronavirus.ALE.PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA All’ospedale San Martino di Genova parte la terapia con il Remdesivir

il farmaco americano richiesto dal primario bassetti

S. Martino, arriva il Remdesivir
e parte la terapia sperimentale 

Liguria, i contagiati salgono a 34
521 le persone sorvegliate, 5 i morti
Anche la scuola della polizia penitenziaria di Cairo diventerà un centro di contenimento

Il punto di primo soccorso al San Martino di Genova e il presidente della Regione Giovanni Toti. Ieri sera in conferenza stampa confermato l’aumento di casi di positività coronavirus, da 24 a 34
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